
RAGGIUNTO L’ACCORDO TRA CGIL-CISL-UIL E
CONFINDUSTRIA SULLE REGOLE E SULLA

VALIDITA’ DEI CONTRATTI
E’ UN PASSO AVANTI MOLTO IMPORTANTE CHE RICOMPATTA IL

MOVIMENTO SINDACALE

L’accordo composto da 8 punti prevede:

▀ la misurazione della rappresentatività delle diverse organizzazioni sindacali fatta sulla
base degli iscritti e dei voti ricevuti nelle elezioni delle RSU. Per poter sedere ai tavoli
contrattuali nazionali occorre avere almeno il 5% di rappresentatività del totale degli
addetti del settore
▀ Viene confermato il ruolo del contratto nazionale come strumento per garantire ai
lavoratori dello stesso settore trattamenti economici e normativi comuni.
▀ La contrattazione aziendale avverrà sulle materie delegate in tutto o in parte dal
contratto nazionale
▀ I contratti aziendali sono validi per tutti i dipendenti (efficaci) se sottoscritti dalla
maggioranza delle RSU.
▀ Dove in azienda, esistono solo le rappresentanze previste dallo Statuto dei lavoratori
(RSA) i contratti sono validi quando le RSA che firmano rappresentano la maggioranza
degli iscritti al sindacato. In questo caso è prevista la possibilità da parte dei lavoratori
dissenzienti di chiedere la convocazione di un referendum per abrogare il contratto
sottoscritto.
▀ Per garantire la effettiva esigibilità e applicazione dei contratti sottoscritti vengono
previste  clausole che impegnano tutte le parti al rispetto di quanto sottoscritto
▀ E’ prevista la possibilità che accordi aziendali sottoscritti dalle RSU, in aziende in crisi
o in aziende che fanno rilevanti investimenti che fanno crescere l’occupazione, possano
modificare anche in modo temporaneo quanto previsto nel contratto nazionale.
▀ Si chiede  al governo di rendere strutturale l’esenzione dai contributi e la riduzione
della tassazione per le somme definite nei contratti aziendali.

Con l’accordo interconfederale del 28 giugno 2011 si è finalmente giunti ad una
intesa unitaria che permette di risolvere i contrasti tra le organizzazioni sindacali,
valorizza la democrazia e consente di sottoscrivere contratti che abbiano validità
per tutti superando le difficoltà di questo ultimo periodo.

Per la FIM è un passo avanti molto importante, voluto e ricercato anche in una
situazione che è stata di forte divisione nella categoria, consapevoli come siamo
che solo con una azione unitaria e regolata è possibile difendere meglio i
lavoratori.
I contenuti confermano la strada che abbiamo tracciato come FIM e come CISL

in questi anni. L’accordo interconfederale potrà consentire una ripresa della
iniziativa unitaria a favore di una tutela più efficace per i lavoratori.

Coloro che avversano l’importante accordo sottoscritto (dentro e fuori le organizzazioni
sindacali) sono i teorici della divisione permanente e non fanno certo un servizio ai
lavoratori, che invece chiedono maggiore unità e convergenza sugli
obiettivi e sulle pratiche sindacali.

Giugno 2011



L’accordo interconfede-
rale ”ha maggiore forza della
legge, perché impegna tutti i
protagonisti della vita socia-
le e ciò di fatto dà una validi-
tà erga omnes all’intesa”.
Commentando l’intesa unita-
ria su contratti e rappresen-
tanza, Raffaele Bonannicon-
sidera dunque inutile una leg-
ge, ipotesi invece tenutaaper-
ta dal ministro del Lavoro
Sacconi, preoccupato per la
posizione della Fiat, che non
garantisce la propria perma-
nenza in Confindustria. Una
posizione, quella di Mar-
chionne, legata all’oltranzi-
smo della Fiom.
Andiamo con ordine. ”Come
nell’ambito civilistico - spie-
ga il segretario generale del-
la Cisl - nell’accordo abbia-
mo sancito l’obbligo che de-
riva dall’aver sottoscritto un
contratto per i due soggetti
contraenti. Con Cgil, Uil e
Confindustria abbiamo defi-
nito le regole per stabilire chi
può fare gli accordi e chi no,
individuando il criterio per
misurare chi è veramente rap-
presentativo. Abbiamo indi-
cato il principio della mag-
gioranza dei consensi, affin-
ché gli accordi siano validi e
vincolanti per tutti. Sono le
elementari regole di demo-
crazia”.
Obiettivo dell’intesa, ”risul-
tato di un paziente e faticoso
lavoro di mediazione” tra le
diverse culture sindacali, è
per Bonanni quello di ”dare
stabilità alle relazioni indu-
striali che fanno la differen-
za per la competitività delle
imprese”. ”Ci siamo ricon-
giunti con la Cgil - afferma
ancora Bonanni - avendo tro-
vato un terreno comune di in-
contro. Auspico che dopo
questa fase di lunga divisio-
ne, prevalga in ciascuno la

volontà di cooperare, per cer-
care di far convergere le dif-
ferenti istanze trovando una
sintesi, invece del braccio di
ferro continuo”.
Il leader della Cisl sottolinea
l'importanza che il dialogo
fra le parti sia ripartito: ”Su-
sanna Camusso ha saputo in-
contrare me, Angeletti e Mar-
cegaglia, come noi abbiamo
saputo incontrare lei. Guai a
chi in una realtà complessa ri-
tiene di essere l’alfa e l’ome-
ga di tutto”.
Un messaggio diretto alla
Fiom, che accusa chi ha fir-
mato, cioé tutti gli altri, di
”cedimento” e chiede alla
Cgil di sospendere la firma
(vedi servizio a pagina 2). E
intanto tiene alzata la spada
di Damocle dei ricorsi giudi-
ziari contro gli accordi di Po-
migliano, Mirafiori e della

ex Bertone.
Soprattutto per questo c’era
molta attesa per le valutazio-
ni del Lingotto sul nodo del-
la retroattività, che riguarda
la validità di quegli accordi.
Ieri, dopo alcune ore di rifles-
sione e di confronto con il po-
ol di legali dell’azienda, l’ad
di Fiat Sergio Marchionne
ha preso carta e penna e ha
scritto una lettera aperta al
presidente di Confindustria
Emma Marcegaglia. L’ac-
cordo di martedì sera, affer-
ma Marchionne, ”è sicura-
mente un risultato di grande
rilievo, perché ha affrontato
alcuni importanti nodi in ma-
teria di rappresentanza e dei
contratti”, ma non è suffi-
ciente a garantire la perma-
nenza di Fiat all’interno del
sistema Confindustria se
non ci saranno ”nei prossimi

mesi ulteriori passi che con-
sentano di acquisire quelle
garanzie di esigibilità neces-
sarie per la gestione degli ac-
cordi raggiunti per Pomiglia-
no, Mirafiori e Grugliasco”.
Se così non sarà, precisa Mar-
chionne, ”Fiat e Fiat Indu-
strial saranno costrette ad
uscire dal sistema confedera-
le con decorrenza 1 gennaio
2012”.
Risposta un po’ piccata della
Marcegaglia: l’accordo può
soddisfare anche la Fiat, se
non è così ”non vediamo al-
tra strada se non quella di un
intervento legislativo con ef-
fetto retroattivo che, in quan-
to tale, non è nelle disponibi-
lità di Confindustria”.
La posizione del Lingotto
preoccupa anche il Governo.
Per Sacconi, comunque, l’as-
senza del principio di
retroattività non rappresenta
un ostacolo: ”L’intesa produ-
ce un’oggettiva e sostanziale
sanatoria politico-sindacale
dei contratti di Pomigliano e
Mirafiori che con le nuove re-
gole, sarebbero comunque
possibili e non richiederebbe-
ro nemmeno il referendum”.

Giampiero Guadagni

CONTRATTI,INTESA
PIÙFORTEDELLALEGGE

Lunedì4 luglio
Comitato EsecutivoCisl

Ci sono fasi della vita politica ed econo-
mica in cui e' importante "stare insieme",
perché la coesione sociale e l' unitarietà
d'azione sono condizioni che meglio con-
sentono di superare le criticità, per riforma-
re il Paese e riprendere il sentiero della cre-
scita.
Si potrebbe sintetizzare così l'accordo sulle
nuove regole della rappresentanza e della
contrattazione siglato martedì scorso.
La novità interviene in un momento in cui il
sistema politico si trova in una fase di stallo,
finora incapace di indicare soluzioni effica-
ci per uscire dalle sabbie mobili della crisi
che stanno risucchiando il Paese sempre
più' in basso.
Nel 1984 e nel '93, tanto per citare altri due
momenti delicati della nostra storia, siste-
ma politico e parti sociali seppero, insieme,
indicare soluzioni, tagliando nel primo caso
l'inflazione a due cifre che falcidiava il pote-
re di acquisto di salari e pensioni e, nel se-
condo, agganciando l'Italia al treno dell'eu-
ro, con una stagione di riforme importanti
che permisero di ristabilire il controllo della
spesa pubblica e previdenziale e di rilancia-
re la crescita. Oggi siamo collocati in uno
scenario globale in cui la possibilità di supe-
rare la recrudescenza della crisi economica
e di mantenere adeguati livelli di protezione
e sicurezza sociale passa per la capacità di
recuperare competitività nei confronti del
resto dell'Europa e del mondo, ammoder-
nando profondamente la nostra tecnologia e

Il Comitato Esecutivo Cisl è convoca-
to per lunedì 4 luglio alle ore 10.30 a Ro-
ma presso la Cisl, Via Po 21, Sala Storti,
con il seguente ordine del Giorno:

1. Accordo interconfederale fra Confin-
dustria e Cgil, Cisl e Uil del 28 giugno
2011

2.•Manovra finanziaria

3. Varie ed eventuali•

Un Consiglio dei
Ministri fiume, inizia-
toconun’oradi ritardo
dopo il faccia a faccia
in extremis tra il pre-
mier Berlusconi e il
ministro dell’Econo-
miaTremonti.Poinel
tardo pomeriggio l’in-
terruzioneperlariunio-
ne di ”un tavolo tecni-
cosuicostidellapoliti-
ca”. La manovra tiene
sulle spine il governo
anchenel giorno in cui
è prevista l’approva-
zione.
Nella bozza all’esame
delConsigliodeiMini-

stri,chehadiscussoan-
che la delega sulla ri-
forma fiscale (vedi al-
tro servizio a pagina
3)spuntadinuovol’in-
nalzamento dell’età
pensionabiledelledon-
ne nel settore privato,
ma in una versione de-
cisamente light rispet-
to alle ipotesi circolate
negli ultimi giorni. A
partiredal2020lelavo-
ratrici dovranno atten-
dere un mese di più,
cioè60annieunmese,
per andare in pensio-
ne. I requisiti anagrafi-
ci verranno aumentati
di due mesi a partire

dal primo gennaio
2021,poi inmodopro-
gressivo fino all'ulti-
mo scaglione, fissato
al primo gennaio
2032.
Sulfrontedel lavoro, il
governo è orientato a
confermare anche nel
2012 la detassazione
del salario legato agli
incrementidi produtti-
vità. La bozza entrata
in Consiglio dei Mini-
stri prevede che l’ese-
cutivo ”sentite le parti
sociali, provvede en-
tro il 31 dicembre
2011 alla determina-
zione del sostegno fi-

scale e contributivo
nei limiti delle risorse
stanziate con la legge
di stabilità”.
Quanto ai provvedi-
menti annunciati sul
pubblico impiego, i
sindacati hanno invia-
toalgovernounaltolà:
vanno trovate le risor-
se ”per il rinnovo dei
contratti”. ”Il risana-
mento-sostengonoCi-
sl Fp, Fp Cgil, Uil Fpl
eUilPa-vaperseguito
ancheeliminandospre-
chi e cattive gestioni
degli enti”.
Ma in arrivo c’è una
nuova stretta sulle as-

senze per malattia: la
visita fiscale sarà ri-
chiesta ”sin dal primo
giorno di assenza,
quando si verifica nel-
le giornate precedenti
o successive a quelle
non lavorative”.

D’Onofrio a pagina3

C’è anche la Torino-Lione tra le opere
infrastrutturali considerate prioritarie da
Bruxelles. E' quanto emerge dalla proposta
di bilancio 2014-2020, approvata ieri dal-
l’Esecutivo Ue. Tra le novità, l’introduzio-
ne di una tassa sulle transazioni finanziarie
(Tobin tax), una nuova Iva europea, il con-
gelamento dei fondi destinati all'agricoltu-
ra, a quota 385 miliardi, e di quelle per l'ap-
parato amministrativo, per un ammontare
complessivo di 1025 miliardi di euro, pari
all’1,05% del Pil Ue.

Arzilla e Crea a pagina 7

Laresponsabilità
delleparti sociali

e l’insipienza della politica

Finanziariaeuropea,
c’èanche la Torino-Lione

Bonanni: l’accordo unitario di fatto
ha una validità erga omnes.

Marchionne: accordo rilevante,
ma non sufficiente a garantire

la permanenza di Fiat in Confindustria

Cdm fiume
sul decreto

da 47 miliardi.
Fisco:

confermate
le tre aliquote

continua a pagina 2

di Maurizio Petriccioli

Ilsoffertovarodellamanovra
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Non è ancora un
clima da ”fratel-
li-coltelli” ma la
giornata di ieri non
ha fatto registrare al-
cun riavvicinamen-
to tra il leader della
Fiom e il segretario
generale della Cgil.
Anzi. Maurizio
Landini, leader del-
le tute blu fiommi-
ne, dal palco del Co-
mitato centrale, ha
confermato il ”giu-
dizio negativo” sul-
l’accordo raggiunto
da Cisl Cgil e Uil e
Confindustria su
rappresentanza e
contratti aziendali.
E non solo.A Susan-
na Camusso viene
chiesto di ”sospen-
dere” la firma sul-
l’intesa ”fino alla
conclusione della
consultazione” dei
lavoratori. Il segre-
tario della Cgil si è
difesae, a tornare in-
dietro, proprio non
ci pensa. ”E’ un ac-
cordo opposto a
quelloche la Fiat vo-
leva. - ha spiegato
Camusso - Basta
leggere la lettera di
Sergio Marchion-
ne a Confindustria
percapirlo. E’ un ac-
cordo importante
che dovrebbe far
cessare la stagione
degli accordi separa-
ti”. La Cgil è convo-
cata per il 5 luglio,
giorno in cui si terrà
un direttivo straordi-
nario per validare
l'ipotesi di accordo
e decidere sui tempi
e modi della consul-
tazione degli iscritti
del sindacato. Re-
sta, comunque, con-
fermato anche il di-
rettivo che era già
convocato per l’11
e 12 luglio. Landini
ha attaccato Camus-
so sulla richiesta di

andare a una consul-
tazione degli iscrit-
ti. ”Chiedo che ci
sia una consultazio-
ne che deve essere
fatta nelle aziende
di Confindustria do-
ve si applica questo
accordo”. E poi l’af-
fondopolitico sul se-
gretario generale.
”Leggo sui giornali
che la Fiom dice co-
se false. Chiedo che
venga rettificato
questo giudizio”.
LaFiom rimanecon-
vinta che l’intesa

non rafforza il con-
tratto nazionale e
non impedisce di fa-
regli accordi separa-
ti. Nessun passo
avanti delle posizio-
ni neanche su Fiat.
Landini ha chiesto
”la riapertura uffi-
ciale del tavolo con
Fiat” mentre Ca-
musso ha ribadito
che ”l’accordo è op-
posto a quello che la
Fiat voleva”.
Ma anche su questo
punto Landini non è
d’accordo e ha pre-

so a spunto dalla let-
tera che l’ammini-
stratore delegato
della Fiat ha inviato
a Emma Marcega-
glia, dove ha affer-
mato che ”l’accor-
do è un importante
passo avanti ma non
basta e che in assen-
za di passi ulteriori
sull’esigibilità, Fiat
e Fiat Industrial sa-
ranno costrette a
uscire da Confindu-
stria dal primo gen-
naiodel 2012”.L’in-
tesa, ha aggiunto
Landini, ”non è in
grado di risolvere il
problema della Fiat
che chiede ”una leg-
ge che prima o poi il
ministro del Welfa-
re, Maurizio Sacco-
ni, farà”.
Dà man forte, inve-
ce, al segretario ge-
nerale della Cgil,
Fausto Durante,
esponente della mi-
noranza della Fiom

che, a margine del
Comitato centrale,
ha detto di non esse-
re d’accordo sulla
bocciatura da parte
del leader della sua
segreteria.
”La Fiom stronca
l’intesa unitaria - ha
detto Durante - ma
noi non siamo d’ac-
cordo. Voteremo
no, come minoran-
za congressuale sul
mandato a Landini,
che quindi non po-
trà parlare al diretti-
vo della Cgil a no-
me di tutta la
Fiom”. Per Duran-
te, infatti, l’intesa in-
terconfederale rap-
presenta ”un passo
avanti nella costru-
zione di regole con-
divise”.

An. Ben.

CONTRATTI, L’ATTACCO
DELLASOLITAFIOM

Laresponsabilità...

E ilPalazzocommenta:seanche
noifossimopiùconcreti ...

Landini, dal Comitato centrale,
conferma il ”giudizio negativo” e
chiede al segretario della Cgil di

sospendere la firma sull’intesa
unitaria fino alla conclusione della

consultazione dei lavoratori

il modello di specializzazione produttiva e
riducendo i divari economici e sociali che
spaccano ancora il Paese in almeno tre "Ita-
lie".
Questo richiede, prima ancora che investi-
menti economici, la responsabilizzazione
della società civile, lo sviluppo di nuove re-
ti relazionali, una pubblica amministrazio-
ne efficiente ed il rilancio del sistema di
istruzione secondaria ed universitaria; un
capitalismo meno provinciale e familistico
e dimensioni adeguate d'impresa, un'orga-
nizzazione dei sistemi produttivi capace di
competere sulla qualità e non solo sulla
compressione del costo del lavoro. Tutte
queste riforme attendono un indirizzo poli-
tico che segni una discontinuità forte rispet-
to al recente passato ma anche un sistema
di relazioni industriali cooperativo e parte-
cipativo, concentrato sugli aspetti dell'ac-
cumulazione e di una più equa distribuzio-
ne fra i fattori che hanno concorso a produr-
la. E’ proprio il nuovo accordo del 28 giu-
gno che può rafforzare, tramite rinnovate
regole sulla rappresentanza, il confronto
spesso troppo ideologizzato dell'imminen-
te passato e favorire una migliore e necessa-
ria correlazione fra salario e produttività,
grazie alla valorizzazione del ruolo della
contrattazione aziendale.
Ora è necessario che anche la classe politi-
ca mostri analogo senso di responsabilità.
Il fatto che accanto alla manovra, che chie-
de onerosi sacrifici, possa esserci una leg-
ge delega fiscale che consenta una prospet-
tiva seria e credibile di riforma, rappresen-
ta un segnale positivo di equità. Del resto,
trovare risorse aggiuntive per sostenere la
crescita, dovendo prima garantire il rientro
del deficit nel prossimo triennio non è faci-
le. La Cisl ha più volte sostenuto che non
sono più' tollerabili i costi ingenti che la po-
litica impone al Paese e che si traducono,
oltre che in un inaudito sperpero di risorse,
anche in una complessiva inefficienza del-
la macchina e delle istituzioni pubbliche.
La manovra economica dovrà saper coglie-
re questo contenuto e tocca ora al senso di
responsabilità del Parlamento procedere
per una riduzione dei costi e dei livelli isti-
tuzionali non più sopportabili né utili. La
gente può comprendere la necessità di nuo-
vi sacrifici, ma solo nella prospettiva in cui
si starà meglio di oggi. Il limite dell'attuale
classe politica è stato quello di essere esclu-
sivamente concentrata sul presente e di
aver spesso privilegiato gli aspetti legati al
consenso elettorale a scapito di quelli delle
priorità programmatiche. La disattenzione
nei confronti delle giovani generazioni uno
dei segni più evidenti di questa condizione.
Ci aspettano anni non facili ed affrontarli
tutti insieme, almeno come parti sociali, re-
stituisce forza al mondo del lavoro e dell'
impresa e una rinnovata speranza a quella
fetta importante di società civile che noi
rappresentiamo.

segue dalla prima

Neipalazzi della politi-
ca l’intesa interconfedera-
le su contratti e rappresen-
tanza suona come una
sveglia. Dal Pd continua-
no le voci a favore dell’ac-
cordo che, sottolinea il se-
natore Tiziano Treu, ”è
in linea con le migliori
esperienze europee e può
segnare una svolta nel
rendere le nostre relazio-
ni industriali utili alla
competitività del siste-
ma”. Un’intesa, aggiun-
ge Treu, ”attesa da molti
anni che mette fine a una
pericolosa incertezza sul-
le regole della
rappresentatività sindaca-

le e dei contratti. Gli estre-
misti si distinguono anco-
ra una volta per irrespon-
sabilità. Senza regole - af-
ferma l’ex ministro del
Welfare - si avrebbe una
tensione sociale continua
e un'instabilità delle rela-
zioni sindacali deleteria
per la vita delle imprese e
per le stesse condizioni
del lavoro”. Sui contenu-
ti dell'intesa, importante
per il senatore Pd ”la cer-
tezza e la valorizzazione
dei contratti aziendali
che così possono intercet-
tare le esigenze di innova-
zione delle imprese e per-
mettere una partecipazio-
ne dei lavoratori ai risulta-

ti aziendali» e la clausola
di responsabilità «che ga-
rantisce che gli impegni
assunti dai sindacati sia-
no effettivamente rispet-
tati”.
Sull’altro fronte, il sena-
tore Maurizio Castro, ca-
pogruppo Pdl in Commis-
sione Lavoro, afferma
che ”la novità forse più in-
teressante dell’accordo
interconfederale consiste
nel rilancio del modello
fondato sulle rappresen-
tanze sindacali aziendali,
che abbandona il caratte-
re residuale cui l'aveva
condannato il Protocollo
Ciampi del 1993 e recupe-
ra la sua funzione propul-

siva nelle dinamiche con-
trattuali”. Per Castro ”le
rappresentanze sindacali
aziendali valorizzano la
miglior tradizione italia-
na della confederalità, re-
stituendo alle associazio-
ni sindacali il ruolo di por-
tatrici coerenti d'interessi
generali e ponendo rime-
dio alla deriva localista e
assembleare di cui le Rsu
erano spesso rimaste vitti-
me. Attraverso la restitu-
zione alle associazioni
sindacali, e alle Rsa che
ne sono le articolazioni
organizzative nei luoghi
di lavoro, del primato po-
litico e funzionale nella
rappresentanza torna al

centro delle relazioni in-
dustriali italiane la cultu-
ra della responsabilità,
dellacollaborazione e del-
la partecipazione rispetto
a una sorta di giacobini-
smo regressivo difensivo
verso i lavoratori più ga-
rantiti e meno aperti al-
l’innovazione sociale e
contrattuale”. Conclude
Castro: ”Si profila dun-
que una nuova alleanza
per l'impresa e il lavoro,
in cui i rapporti sindacali
cessano di essere zavorra
alla competitività azien-
dale, divenendone al con-
trario vettore di sviluppo
nell'arena internaziona-
le”.
Per Sandro Bondi (Pdl)
”l’accordo raggiunto tra
Confindustria e sindaca-
ti, compresa la Cgil, è
una notizia importante,
foriera di ulteriori svilup-
pi positivi. Bondi ricono-
sce che ”mentre la dialet-
tica politica appare sem-
pre più caratterizzata da

unacontrapposizione per-
manente, avulsa dai pro-
grammi concreti, la real-
tà sociale rivela invece se-
gnali di vitalità, di dialo-
go e di intesa incoraggian-
ti. Le novità introdotte da
Marchionne - spiega Bon-
di - e l’esito dei referen-
dum nelle fabbriche della
Fiat hanno indotto il sin-
dacato oggi guidato dalla
Camusso a un atteggia-
mento meno conflittuale
fra le parti sociali e nel
contempo ad un'opera di
ricucitura dell’unità sin-
dacale, secondo la miglio-
re tradizione della Cgil”.
A giudizio di Bondi ”al
Governo va riconosciuto
il merito di aver svolto
una concreta e lungimi-
rante opera di mediazio-
ne che crea le condizioni
di un clima più favorevo-
le ad affrontare i proble-
mi economici del Paese”.

G.G.
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Manovrasalea47mld
Tornanoi ticketsanitari

L’appuntamento è al
consiglio dei ministri di que-
sto pomeriggio dove la ma-
novra sarà all'esame del Go-
verno insieme alla delega fi-
scale. Si discuterà di stabiliz-
zazione finanziaria anche al-
la luce delle notizie che arri-
vano dalla Grecia, dove il
parlamento ha approvato il
nuovo pacchetto di misure
di austerità concordate dall'
esecutivo del primo mini-
stro George Papandreou
con l'Unione europea e
l'Fmi. L’Italia non è la Gre-
cia ma l’importanza di que-
sta manovra è dettata dalle
cifre che il ministro Tre-
monti ha messo in capo per
ridurre il deficit. Due miliar-
di subito per coprire le spese
inderogabili, circa 5 sul
2012 e 20 sia su 2013 sia su
2014: la manovra arriva così
a circa 47 miliardi, un pò più
dei 43 inizialmente ipotizza-
ti. Ma sulle singole misure,
emerse dalle bozze circola-
te, ancora si tratta. E ci sono
ancora margini di tempo per

eventuali modifiche. È il ca-
so della norma per aumenta-
re a 65 anni l'età per la pen-
sione delle donne nel settore
privato che, da quanto si ap-
prende, potrebbe essere ”am-
morbidita” o addirittura sal-
tare dal testo. L'ipotesi con-
tenuta nella bozza, elabora-
ta dalla Ragioneria, sarebbe
superata da una norma dilui-
ta nel tempo che, però, trove-
rebbe contrari i sindacati e
quindi potrebbe saltare del
tutto. È corposo il capitolo
previdenziale scritto dal Go-
verno sulla bozza di mano-
vra inviata dal Tesoro a di-
versi ministri. Al centro del
confronto è soprattutto la
norma sul pensionamento a
65 anni della lavoratrici pri-

vate. Tant'è che il ministro
più interessato, quello del
Welfare, Maurizio Sacconi,
da giorni dopo le indiscrezio-
ni sulla manovra ha ripetu-
to: ”In relazione alle notizie
di agenzia riguardanti inter-
venti in materia previdenzia-
le, in particolare per quanto
concerne l'età pensionabile
delle donne nel settore priva-
to, si precisa che le ipotesi in-
dicate sono semplicemente
infondate”. E ulteriori novi-
tà potrebbero arrivare sia sul
fronte ”fiscale” (nella bozza
manca questa parte) sia sui
tagli alla politica. Sul fronte
fiscale non è ad esempio an-
cora noto se l'ipotizzato au-
mento delle aliquote Iva più
alte (all'11 e 21%), negato

anche oggi dal ministro del-
lo Sviluppo Paolo Romani,
venga invece ricompreso tra
le ”coperture” della mano-
vra restando ”disponibile”
anche per la successiva rifor-
ma fiscale per la quale ver-
rebbe presentata solo una ri-
chiesta di delega, non i con-
tenuti (”non ci sarà ora il ta-
glio delle tasse”, conferma
Umberto Bossi). E anche il
capitolo dei tagli alla politi-
ca non è ancora definito. Ol-
tre alle poche pagine circola-
te nei giorni scorsi avanza
però l'ipotesi (lo dice il mini-

Dopo una serrata
trattativa ed un lungo
lavoro che ha avuto
al centro un testo su
cui le parti hanno la-
vorato punto per pun-
toed inun climadiste-
so, Confindustria e
sindacati hanno sigla-
to martedì sera - al ter-
mine di sei ore di con-
fronto - l’accordo sul-
la rappresentanza sin-
dacale e sulla effica-
cia della contrattazio-
ne. Al tavolo hanno
partecipato il presi-
dente della associa-
zione degli industria-
li, Emma Marcega-
glia, insieme con il vi-
cepresidente per le
Relazioni industriali,
Alberto Bombassei,
e i segretari generali
di Cgil, Cisl e Uil, Su-
sanna Camusso, Raf-
faele Bonanni a Lui-
gi Angeletti.
A caldo, Bonanni ha
commentato: ”L’ac-
cordo ha un grande,
grande valore ed è il
miglior contributo
che potevamo dare ai
lavoratori e al siste-
ma Italia. Un accor-
do, aggiunge, ”impe-
gnativo e importante,
che rappresenta an-
che un’occasione di
rilancio del movi-
mento sindacale”.
La segreteria confe-
derale della Cisl
esprime ”grande sod-
disfazione” per l’ac-

cordo unitario rag-
giunto. E ne sottoli-
nea i cardini. Sulla
rappresentatività, ai
fini delle trattative e
della stipula dei
Ccnl, si darà attuazio-
ne all'accordo Cgil

Cisl Uil del 2008, pre-
vedendo la certifica-
zione degli iscritti at-
traverso l’Inps, da
calcolare, poi, in mo-
doponderato con ivo-
ti nelle elezioni Rsu.
E’ prevista una so-

glia di accesso pari al
5% dei lavoratori oc-
cupati in ogni setto-
re.
Per quanto riguarda i
contratti aziendali, es-
si verranno conside-
rati validi e vincolan-

ti per tutti sulla base
della maggioranza
semplice nelle Rsu.
Nel caso di presenza
delle Rsa, la
rappresentatività ver-
rà “pesata” con la per-
centuale degli iscritti
alle singole organiz-
zazioni per definire
la maggioranza per la
stipula dei contratti
aziendali ed è previ-
sta l’eventualità - se
richiesta da un’orga-
nizzazione sindacale

o dal 30% di lavorato-
ri - di effettuare un vo-
to tra i lavoratori che,
esprimendosi a mag-
gioranza, possono re-
spingere l’accordo.
Quando negli accor-
di aziendali, così defi-
niti, sono contenute
clausole di tregua, es-
se vincolano tutte le
organizzazioni sinda-
cali operanti in azien-
da.
L’intesa poi prevede
che gli accordi azien-
dali possano definire
intese modificative
di istituti contrattuali
del Ccnl secondo le
procedure previste
negli stessi contratti
nazionali e quando
nonpreviste anche di-
rettamente attraverso
il contratto aziendale
stipulato dalle rappre-
sentanze sindacali in
azienda d’intesa con
le organizzazioni sin-
dacali territoriali di
categoria nei casi di
crisi aziendale o di
nuovi significativi in-
vestimenti e relativa-
mente agli istituti che
disciplinano la presta-
zione lavorativa, agli
orari di lavoro e al-
l’organizzazione del
lavoro.
Infine le parti hanno
concordato di richie-
dere a Governo e Par-
lamento che venga
confermato il soste-
gno alla contrattazio-
ne collettiva decen-

trata rendendo strut-
turale la detassazio-
ne del 10 % del sala-
rio di produttività e la
decontribuzione.
In parallelo all’intesa
è stato riproposto per
quanto riguarda i rap-
porti tra le tre Confe-
derazioni relativa-
mente agli Accordi
Interconfederali ge-
nerali e alla stipula
dei Ccnl, il Protocol-
lo del 2008 già appro-
vato dagli organi na-
zionali di Cgil - Cisl e
Uil.
Per la segreteria della
Cisl l’accordo rive-
ste grande importan-
za per tre ragioni.
Intanto, ”rappresenta
un importante segna-
le di responsabilità
delle parti sociali in
un momento partico-
larmente difficile del-
la situazione sociale
del Paese, ancora alle
prese con le conse-
guenze occupaziona-
li della grave crisi
economicae produtti-
va dalla quale è possi-
bile uscire solo attra-
versoungrande impe-
gno generale a realiz-
zare intese che in tut-
ti i luoghi di lavoro e
in tutti i settori rilanci-
no la qualità, la
competitività, la pro-
duttività del sistema
delle imprese e con
esse dell’occupazio-
ne”.

Dopo otto mesi di dure trattative con sciope-
ri e manifestazioni, Femca Cisl, Filctem Cgil,
Uilcem Uil insieme alla controparte Unic han-
no siglato un’intesa che prevede importanti no-
vità in campo normativo e un aumento salaria-
le medio mensile di 105 euro.

Martano a pagina 7

Sono il terreno di caccia delle classi politi-
che locali. Ma i quattro quinti chiudono i bilan-
ci in perdita. Il referendum ha riaperto il dibat-
tito sulle municipalizzate. Il caso Talete,
l’azienda che gestisce il servizio idrico nella
provincia di Viterbo.

D’Onofrio alle pagine centrali

Firmato il contratto
per il settore della concia

L’assaltodellacasta
allemunicipalizzate

continua a pagina 2

UNACCORDOCHERESTITUISCE
FIDUCIAALSISTEMAPAESE

Cisl: l’’intesa firmata martedì sera
in materia di rappresentanza ed esigibilità
dei contratti completa la riforma del 2009.

Bonanni: darà sostegno alle imprese che creano lavoro
ed è occasione di rilancio del movimento sindacale

continua in ultima

Rodolfo Ricci

Altri commenti
e il testo dell’intesa
alle pagine 2 e 3
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In secondo luogo ”questo accordo risulta
l’ultimo decisivo tassello della riforma del-
la contrattazione collettiva del gennaio
2009 che ha permesso in questi due anni la
stipula dei contratti nazionali in scadenza,
l’avvio di una robusta stagione di contratta-
zione decentrata che ora con questo accordo
trova nuovo impulso e soprattutto nuove re-
gole condivise da tutti, utili a dare efficacia
e validità ai contratti aziendali, anche in pre-
senza di divergenze tra le organizzazioni
sindacali.
Si tratta di una evoluzione pienamente coe-
rente con i contenuti dell’accordo sulla con-
trattazione del 2009 ed è motivo di grande
soddisfazione della Cisl che dopo molti ri-
fiuti ed auto-esclusioni abbia visto la sigla
anche della Cgil, in particolare sulle questio-
ni più problematiche come le clausole di tre-
gua e le intese modificative (nuova defini-
zione di deroghe) che spesso in questi anni
sono state oggetto di incomprensioni e di at-
tacchi alla Cisl e al suo gruppo dirigente.
Con questa intesa sarà possibile ora dare pie-
no impulso alla contrattazione decentrata
sia nelle aziende in cui la produttività è in
crescita e pertanto essa dovrà essere ridistri-
buita a vantaggio dei lavoratori sia nelle
aziendein crisi come strumento utile ad at-
trarre nuovi investimenti ed a rilanciare l’oc-
cupazione”.
Infine, ”l’accordo interconfederale defini-
sce altresì un significativo pluralismo dei
modelli di rappresentanza, facendo evolve-
re, senza cancellarlo, l’accordo del 1993.
Accanto alle Rsu che vengono confermate
nelle loro funzioni nei settori dove hanno
avuto una diffusione e un radicamento, man-
tengono piena legittimità le Rsa, anche in
proiezione futura, andando, quindi, oltre al-
la funzione decrescente e residuale delinea-
ta dall’accordo del ’93.
La pluralità nei modelli di rappresentanza e
la definizione condivisa di regole per deci-
dere a maggioranza anche nei casi in cui esi-
stono forti divergenze tra le organizzazioni
sindacali configurano un nuovo assetto del
sindacalismo confederale italiano che resta
fondato sulla vocazione alla sintesi tra diver-
se culture e modelli senza che ciò possa, tut-
tavia, mai configurare per nessuna organiz-
zazione un diritto di veto e porti quindi ad
una paralisi nell’azione del sindacato”.
Anche in questa occasione, conclude il co-
municato della segreteria confederale, ”si è
dimostrata l’importanza dell’azione di Cisl,
unitamente alla Uil, nel cercare con tenacia
e determinazione i punti d’incontro nel sin-
dacato confederale e nei confronti delle As-
sociazioni datoriali, senza rinunciare mai al-
la propria identità sindacale e ai propri valo-
ri di riferimento, primo fra tutti l’autonomia
del sindacato per poter rappresentare e tute-
lare al meglio i lavoratori”.

Dopo la lunga
giornata che ha visto
i segretari confedera-
li di Cgil Cisl e Uil,
con il presidente di
Confindustria, riuni-
ti allo stesso tavolo
della forestiera della
sede di Viale del-
l’Astronomia, è sta-
to il giorno dei com-
menti e delle dichia-
razioni di ”grande”
soddisfazioneda par-
te dei firmatari del-
l’accordo su contrat-
ti e rappresentanza
sindacale. A sottoli-
nearne l’importanza
è stato anche il segre-
tario generale della
Uil, Luigi Angelet-
ti. ”L’intesa permet-
te di superare i con-
flitti e le lacerazioni
degli ultimi tempi -
ha spiegato - ed è sta-
to firmato nell’inte-
resse dei lavoratori.
Si apre una nuova
frontiera e viene evi-
denziato che le rego-
le scritte lontano dai
posti di lavoro han-
no esaurito la loro
funzione”. Dichiara-
zioni sulle ali del-
l’entusiasmo sono
state espresse anche
dalla presidente di
Confindustria, Em-

ma Marcegaglia,
perché ”l’accordo
chiude una stagione
di separatezza tra di
noi”. Marcegaglia si
è detta ”molto soddi-
sfatta” per ”il passo
avanti significativo
che è stato compiu-
to”. ”Abbiamo regi-
strato la volontà di
andare avanti insie-
me. Le parti sociali
hannodato dimostra-
zione di responsabi-
lità e serietà”. ”E’
l’accordo interconfe-
derale trovato nel
più breve tempo di
sempre. - ha aggiun-
to - Ognuno di noi
dovrà sottoporla ora
ai propri organismi
ma è stato fatto un
passo in avanti im-
portante anche sulla
produttività e le retri-
buzioni”. Sono in
molti tra gli indu-
striali a sottolineare
che l’intesa va nella
direzione richiesta
dalla Fiat. ”Parlere-
mo con Fiat. - ha det-
to Marcegaglia -
L’accordo va nella
logica di rendere più
esigibili e certi i con-
tratti aziendali”. Va-
lutazione positiva è
stata espressa anche
dal leader della Cgil,

Susanna Camusso,
che ha apposto la
sua firma sui fogli
del documento ren-
dendolo unitario.
”Abbiamo superato
una lunga stagione
di divisioni e incer-
tezze per quanto ri-
guarda le regole del-
la contrattazione.
Pensiamo di aver da-
to un contributo in
una situazione diffi-
cile per rimettere al
centro il lavoro e la
contrattazione”, ha
commentato Camus-
so. E il segretario
dellaCgil si è presen-
tata a casa nella sede
di Corso Italia, a Ro-
ma, e ha illustrato i
contenuti dell’intesa
ai sindacati di cate-
goria e alle strutture
territoriali della Con-
federazione, tra alcu-
ni (i soliti noti) mal
di pancia. Stona, in-
fatti, la voce stonata
del segretario gene-
rale della Fiom,
Maurizio Landini
(che, oggi a Roma,

nella sede nazionale
della Cgil, riunisce
il Comitato centrale
della Federazione di
categoria) che ha
bocciato senza mez-
zi termini l’intesa.
”Chiediamo che ci
sia un pronuncia-
mento dei lavoratori
o almeno degli iscrit-
ti. - ha spiegato - A
loro diremo che que-
sto accordo non ci
piace e non andreb-
be firmato”. Per Lan-
dini, inoltre, ”la Cgil
arretra le sue posizio-
ni”, sottoscrive una
”tregua sugli sciope-
ri” e deroga al suo
statuto che ”prevede
che gli accordi e le
piattaforme siano an-
che validati dai lavo-
ratori”. Proprio per
questi motivi parla
di ”accordo che vio-
la le libertà nei luo-
ghi di lavoro e il dirit-
to di sciopero”, Gior-
gio Cremaschi, pre-
sidente del Comita-
to centrale della
Fiom che non è anda-

to tanto per il sottile
e ha chiesto, ”perso-
nalmente, le dimis-
sioni di Susanna Ca-
musso che è venuta
meno ai suoi doveri
di segretario della
Cgil”. E, per dovere
di cronaca, ha rinca-
rato la dose anche
Gianni Rinaldini,
portavoce dell’area
di minoranza della
Cgil, secondo il qua-
le ”l’intesa sui con-
tratti aprirà un pro-
blema enorme per la
vita interna della
Cgil”. Dall’altra par-
te della barricata al-
l’intesa si schiera an-
che la Fismic. Per il
segretario generale,
Roberto Di Maulo,
”l’accordo è pieno
di buone intenzioni
ma, come si sa, di
buone intenzioni è
lastricata la strada
per l'inferno, Sulla
rappresentanza, l'ac-
cordo rivela un dise-
gno egemonico”.

Andrea Benvenuti

ILGIORNOPIÙBELLO
DEGLIULTIMIDUEANNI

Un accordo che restituisce
fiduciaalSistemaPaese

Sacconi: la finedelNovecento ideologico
Pd:attodiresponsabilitàdellepartisociali

segue dalla prima

Soddisfazione di Luigi Angeletti e
del presidente di Confindustria,

Emma Marcegaglia che parla di
”senso di responsabilità da parte

di tutti che apre a una nuova fase”.
Evidenzia, invece, come sia ”finita

una lunga stagione di divisioni”
Susanna Camusso, incalzata dalla
Fiom che oggi riunisce il comitato

centrale per bocciare l’accordo

Non è passato inosservato,
al momento della firma dell'ac-
cordo tra Confindustria e sinda-
cati sui contratti, il fatto che la
notizia sia stata anticipata di
una ventina di minuti da una no-
ta con i ringraziamenti del mini-
stro dell’Economia Tremonti
alle parti sociali ”per quello che
hanno fatto nell’interesse del
nostro Paese”.
Quando a sua volta la presiden-
te di Confindustria ha ringrazia-
to Tremonti per la sua dichiara-
zione, la leader della Cgil Su-
sanna Camusso sorridendo ha
sottolineato che ”forse il Mini-
stro cerca di attribuirsene il me-
rito. Speriamo che ora faccia
una manovra economica in dife-
sa dei lavoratori”.
A quel punto Emma Marcega-
glia ha sottolineato che ”questo
è un risultato frutto del lavoro e
dell'autonomia delle parti.
Quello che abbiamo fatto è un
accordo tra di noi, senza contri-
buti esterni, frutto di una discus-
sione tra di noi fatta velocemen-
te ma in modo approfondito”.
Ma certamente anche il mondo

politico guarda con attenzione
all’intesa. A partire dal mini-
stro del Lavoro Maurizio Sacco-
ni, per il quale ”in un Paese nel
quale il pluralismo sindacale è
particolarmente accentuato e le
relazioni industriali sono parti-
colarmente intense è davvero
essenziale che tutte le grandi or-
ganizzazioni dell’industria ab-
biano raggiunto un accordo sul
sistema delle regole comuni”.
È infatti interesse di tutti, prose-
gue Sacconi, ”che le parti defi-
niscano tra di loro, senza cerca-
re soluzioni attraverso la via
giudiziaria, le regole in base al-
le quali gli accordi possono es-
sere sottoscritti anche a maggio-
ranza e ciononostante applicar-
si a tutti senza conflitti né incer-
tezze. E ciò è in particolare im-
portante per i contratti azienda-
li, ai quali dovrà essere sempre
più riconosciuta la capacità di

regolare tutti gli aspetti del lavo-
ro e della produzione con il con-
nesso aumento detassato dei sa-
lari. Pomigliano e Mirafiori
hanno aperto la strada alle nuo-
ve relazioni industriali e alla fi-
ne in esse del Novecento ideolo-
gico”.
Dal fronte delle opposizioni, il
Pd, con il responsabile econo-
mia, Stefano Fassina, parla di
”svolta straordinariamente posi-
tiva per l'Italia, i lavoratori e le
lavoratrici e le imprese”. Per
Fassina si tratta di ”un compro-
messo alto tra culture sindacali
diverse e tra le diverse esigenze
di lavoratori e imprese. È un
grande passo avanti sul terreno
della democrazia e sul terreno
dell'efficienza e della
competitività di sistema. Un tas-
sello fondamentale nella strate-
gia di modernizzazione dell'Ita-
lia”. Fassina ringrazia i vertici

di Confindustria, Cgil, Cisl e
Uil ”per il senso di responsabili-
tà dimostrato e per la capacità
di convergere intorno all'inte-
resse generale del Paese in una
fase tanto difficile e rischiosa”.
Sulla stessa linea, sempre nel
Pd, Pierpaolo Baretta, per il
quale ”la firma è una buona noti-
zia, perché sblocca la situazio-
ne di contrapposizione nei rap-
porti tra Confederazioni. Ma è
anche un buon accordo nel meri-
to perché stabilisce, finalmen-
te, regole omogenee e chiare
sulla rappresentanza, in un giu-
sto equilibrio tra prerogative de-
gli iscritti e voto di tutti i lavora-
tori”. Per Cesare Damiano, ca-
pogruppo Pd in commissione
Lavoro della Camera, ”è positi-
vo il fatto che l'accordo ricalchi
i termini essenziali dell'intesa
stipulata su questi temi da Cgil,
Cisl e Uil nel maggio 2008. Il

Pd ha sempre sostenuto la ne-
cessità, dopo il superamento
nei fatti del protocollo del 93, di
assumere quell'intesa unitaria
come pilastro fondamentale
per la riscrittura delle regole”.
Mentre Sergio D’Antoni sotto-
linea la necessità di ”tornare al
più presto allo spirito del '93,
quando una serie di accordi uni-
tari tra Stato e parti sociali salva-
rono un Paese sull'orlo del bara-
tro. Le parti sociali hanno mos-
so il primo fondamentale passo
in questa direzione. Chi invece
continua a muoversi in direzio-
ne opposta è il governo Berlu-
sconi, che da sempre specula
sul conflitto politico, istituzio-
nale e sociale”.
Critiche invece dall’Italia dei
valori. Il responsabile lavoro e
welfare Maurizio Zipponi defi-
nisce l’accordo ”inutile: i lavo-
ratori non avevano prima, e non
hanno ora, il diritto di votare gli
accordi che li riguardano”.
Ancora più duri, in sintonia con
la Fiom, i giudizi della sinistra
politica.

G.G.
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Al centro
rappresentanza

ed esigibilità
degli accordi.
C’è il sì anche

della Cgil
dopo gli accordi

separati degli ultimi
due anni.

È l’ultimo decisivo
tassello della riforma

della contrattazione
collettiva del 2009

ILTESTODELL’ACCORDO
INTERCONFEDERALE

Le piattaforme sindacali vengo-
no proposte unitariamente dalle
Segreterie e dibattute negli organi-
smi direttivi interessati, i quali ap-
provano le piattaforme da sotto-
porre successivamente alla con-
sultazione dell’insieme dei lavo-
ratori e dei pensionati.
Tutto il percorso negoziale dalla
piattaforma alla firma è accompa-
gnato da un costante coinvolgi-
mento degli organismi delle Con-
federazioni, prevedendo momen-
ti di verifica con gli iscritti e as-
semblee di tutti i lavoratori e i pen-
sionati.
Le Segreterie assumono le ipotesi
di accordo e le sottopongo alla va-
lutazione e approvazione dei ri-
spettivi organismi direttivi per la
firma da parte delle stesse, previa
consultazione certificata tra tutti i
lavoratori, le lavoratrici, le pensio-
nate e i pensionati, come già avve-
nuto nel 1993 e nel 2007.

Accordi di categoria
Le Federazioni di categoria nel
quadro delle scelte di questo docu-
mento, definiranno specifici rego-
lamenti sulle procedure per i loro
rinnovi contrattuali, al fine di
coinvolgere sia gli iscritti che tut-
ti i lavoratori e le lavoratici. Tali
regolamenti dovranno prevedere
sia il percorso per la costruzione
delle piattaforme che per l’appro-
vazione delle ipotesi di accordo.
Queste intese potranno prevedere
momenti di verifica per l’approva-
zione degli accordi mediante il
coinvolgimento delle lavoratrici
e dei lavoratori in caso di rilevanti
divergenze interne alle delegazio-
ni trattanti.
Le categorie definiranno, inoltre,
regole e criteri per le elezioni del-
le Rsu e per la consultazione dei
lavoratori e delle lavoratrici per
gli accordi di II livello.

Le parti
premesso che
- è interesse comune de-
finire pattiziamente le
regole in materia di
rappresentatività delle
organizzazioni sindaca-
li dei lavoratori;
- è obiettivo comune
l’impegno per realizza-
re un sistema di relazio-
ni industriali che crei
condizioni di
competitività e produtti-
vità tali da rafforzare il
sistema produttivo,
l’occupazione e le retri-
buzioni;
- la contrattazione deve
esaltare la centralità del
valore del lavoro anche
considerando che sem-
pre più è la conoscenza,
patrimonio del lavorato-
re, a favorire le diversi-
tà della qualità del pro-
dotto e quindi la
competitività dell’im-
presa;
- la contrattazione col-
lettiva rappresenta un
valore e deve raggiun-
gere risultati funzionali
all’attività delle impre-
se ed alla crescita di
un’occupazione stabile
e tutelata e deve essere
orientata ad una politi-
ca di sviluppo adeguata
alle differenti necessità
produttive da concilia-
re con il rispetto dei di-
ritti e delle esigenze del-
le persone;
- è essenziale un siste-
ma di relazioni sindaca-
li e contrattuali regola-
to e quindi in grado di
dare certezze non solo
riguardo ai soggetti, ai
livelli, ai tempi e aicon-
tenutidella contrattazio-
ne collettiva ma anche
sull’affidabilità ed il ri-
spetto delle regole stabi-
lite;
- fermo restando il ruo-
lo del contratto colletti-
vo nazionale di lavoro,
è comune l’obiettivo di
favorire lo sviluppo e la
diffusione della contrat-
tazione collettiva di se-
condo livello per cui vi
è la necessità di promuo-
verne l’effettività e di
garantire una maggiore
certezza alle scelte ope-
rate d’intesa fra azien-
de e rappresentanze sin-
dacali dei lavoratori,

tutto ciò premesso le
parti convengono che

1. ai fini della certifica-
zione della
rappresentatività delle
organizzazioni sindaca-
li per la contrattazione
collettiva nazionale di
categoria, si assumono
comebase i dati associa-
tivi riferiti alle deleghe
relative ai contributi sin-
dacali conferite dai la-
voratori. Il numero del-
le deleghe viene certifi-
cato dall’Inps tramite

un’apposita sezione nel-
le dichiarazioni azien-
dali (Uniemens) che
verrà predisposta a se-
guito di convenzione
fra Inps e le parti stipu-
lanti il presente accor-
do interconfederale. I
dati così raccolti e certi-
ficati, trasmessi com-
plessivamente al Cnel,
saranno da ponderare
con i consensi ottenuti
nelle elezioni periodi-
che delle rappresentan-
ze sindacali unitarie da
rinnovare ogni tre anni,
e trasmessi dalle Confe-
derazioni sindacali al
Cnel. Per la legittima-
zione a negoziare è ne-
cessario che il dato di
rappresentatività così
realizzato per ciascuna
organizzazione sindaca-
le superi il 5% del totale
dei lavoratori della cate-
goria cui si applica il
contratto collettivo na-
zionale di lavoro;

2. il contratto collettivo
nazionale di lavoro ha
la funzione di garantire
la certezza dei tratta-
menti economici e nor-
mativi comuni per tutti
i lavoratori del settore
ovunque impiegati nel
territorio nazionale;

3. la contrattazione col-
lettiva aziendale si eser-
cita per le materie dele-
gate, in tutto o in parte,
dal contratto collettivo
nazionale di lavoro di
categoria o dalla legge;

4. i contratti collettivi
aziendali per le parti
economiche e normati-
ve sono efficaci per tut-
to il personale in forza e
vincolano tutte le asso-
ciazioni sindacali firma-
tarie del presente accor-
do interconfederaleope-
ranti all’interno del-
l’azienda se approvati
dalla maggioranza dei
componenti delle rap-

presentanze sindacali
unitarie elette secondo
le regole interconfede-
rali vigenti;

5. in caso di presenza
delle rappresentanze
sindacali aziendali co-
stituite ex art. 19 della
legge n. 300/70, i sud-
detti contratti collettivi
aziendali esplicano pari
efficacia se approvati
dalle rappresentanze
sindacali aziendali co-
stituite nell’ambito del-
le associazioni sindaca-
li che, singolarmente o
insieme ad altre, risulti-
no destinatarie della
maggioranza delle dele-
ghe relative ai contribu-
ti sindacali conferite
dai lavoratori del-
l’azienda nell’anno pre-
cedente a quello in cui
avviene la stipulazione,
rilevati e comunicati di-
rettamente dall’azien-
da.
Ai fini di garantire ana-
loga funzionalità alle
forme di rappresentan-
za dei lavoratori nei luo-
ghi di lavoro, come pre-
visto per le rappresen-
tanze sindacali unitarie
anche le rappresentan-
ze sindacali aziendali
di cui all’articolo 19 del-
la legge 20 maggio
1970, n. 300, quando
presenti, durano in cari-
ca tre anni.
Inoltre, i contratti collet-
tivi aziendali approvati
dalle rappresentanze
sindacali aziendali con
le modalità sopra indi-
cate devono essere sot-
toposti al voto dei lavo-
ratori promosso dalle
rappresentanze sindaca-
li aziendali a seguito di
una richiesta avanzata,
entro 10 giorni dalla
conclusione del contrat-
to, da almeno una orga-
nizzazione firmataria
del presente accordo o
almeno dal 30% dei la-
voratori dell’impresa.

Per la validità della con-
sultazione è necessaria
la partecipazione del
50% più uno degli aven-
ti diritto al voto. L’inte-
sa è respinta con il voto
espresso dalla maggio-
ranza semplice dei vo-
tanti;

6. i contratti collettivi
aziendali, approvati al-
le condizioni di cui so-
pra, che definiscono
clausole di tregua sinda-
cale finalizzate a garan-
tire l’esigibilità degli
impegni assunti con la
contrattazione colletti-
va, hanno effetto vinco-
lante esclusivamente
per tutte le rappresen-
tanze sindacali dei lavo-
ratori ed associazioni
sindacali firmatarie del
presente accordo inter-
confederale operanti al-
l’interno dell’azienda e
non per i singoli lavora-
tori;

7. i contratti collettivi
aziendali possono atti-
vare strumenti di artico-
lazione contrattuale mi-
rati ad assicurare la ca-
pacità di aderire alle esi-
genze degli specifici
contesti produttivi. I
contratti collettivi
aziendali possono per-
tanto definire, anche in
via sperimentale e tem-
poranea, specifiche in-
tese modificative delle
regolamentazioni con-
tenute nei contratti col-
lettivi nazionali di lavo-
ro nei limiti e con le pro-
cedure previste dagli
stessi contratti colletti-
vi nazionali di lavoro.
Ove non previste ed in
attesa che i rinnovi defi-
niscano la materia nel
contratto collettivo na-
zionale di lavoro appli-
cato nell’azienda, i con-
tratti collettivi azienda-
li conclusi con le rappre-
sentanze sindacali ope-
ranti in azienda d’inte-

sa con le organizzazio-
ni sindacali territoriali
firmatarie del presente
accordo interconfedera-
le, al fine di gestire si-
tuazioni di crisi o in pre-
senza di investimenti si-
gnificativi per favorire
lo sviluppo economico
ed occupazionale del-
l’impresa, possono defi-
nire intese modificative
con riferimento agli isti-
tuti del contratto collet-
tivo nazionale che disci-
plinano la prestazione
lavorativa, gli orari e
l’organizzazione del la-
voro. Le intese modifi-
cative così definite
esplicano l’efficacia ge-
nerale come disciplina-
ta nel presente accordo;

8. le parti con il presen-
te accordo intendono
dare ulteriore sostegno
allo sviluppo della con-
trattazione collettiva
aziendale per cui con-
fermano la necessità
che il Governo decida
di incrementare, rende-
re strutturali, certe e fa-
cilmente accessibili tut-
te le misure – che già
hanno dimostrato reale
efficacia - volte ad in-
centivare, in termini di
riduzione di tasse e con-
tributi, la contrattazio-
ne di secondo livello
che collega aumenti di
retribuzione al raggiun-
gimento di obiettivi di
p r o d u t t i v i t à ,
redditività, qualità, effi-
cienza, efficacia ed altri
elementi rilevanti ai fi-
ni del miglioramento
della competitività non-
ché ai risultati legati al-
l’andamento economi-
co delle imprese, con-
cordati fra le parti in se-
de aziendale.

28 giugno 2011

CONFINDUSTRIA
CGIL
CISL
UIL

Intesa
CgilCislUil
suaccordi
sindacali
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Innovazione, ricerca, trasferimento tecno-
logico: sono gli step fondamentali per rilan-
ciare la produttività delle imprese italiane. In
questo senso il triangolo imprese-istituzio-
ni-università diventa uno snodo cruciale in
cui gli spin off universitari e le società ad alta
tecnologia possono svolgere un ruolo essen-
ziale. Dal punto di vista dell’offerta di lavo-
ro, gli ingegneri meccanici sono sempre tra i
laureati più ricercati dell'industria italiana.

Alle pagine centrali

Ancora un successo della contrattazio-
ne di secondo livello nell'industria alimen-
tare. È stato rinnovato il contratto integrati-
vo del Gruppo Nestè Italia che interessa 4
mila dipendenti impiegati in 7 stabilimen-
ti oltre alla sede centrale di Milano.
L’intesa sottoscritta da Fai Flai Uila preve-
de un premio annuale variabile incremen-
tato di oltre il 30%: la cifra concordata è di
5.900 euro, la stessa messa a disposizione
nel quadriennio precedente.
Grande soddisfazione è espressa da Augu-
sto Cianfoni, segretario generale della
Fai.

Boschetti in ultima

L’approvazione delle ”quote rosa” nei
cda è, senza mezzi termini, una ”svolta
epocale”. È il commento del segretario
confederale della Cisl, Liliana Ocmin, che
parla di ”passo importante che ci pone sul-
lo stesso piano di altri Paesi europei e ci
permetterà di ridurre sensibilmente le di-
verse forme di discriminazione delle don-
ne sul lavoro, nella politica e nella società
tutta”.
Una legge che ”la Cisl ha sostenuto con
forza rimarcando la necessità di un approc-
cio graduale alla riforma del sistema e che
ha permesso lo sblocco di un percorso par-
lamentare molto delicato”.

Politiche attive del lavoro finalizzate all’oc-
cupazione dei giovani e delle donne e politi-
che di investimenti infrastrutturali e di svilup-
po, con una particolare attenzione al Sud. Que-
sta la ricetta che la Cisl ha trasmesso alla Com-
missione Lavoro del Senato proprio nel gior-
no in cui l’Istat certifica il calo dell’occupazio-
ne nelle grandi imprese. Per Giorgio Santini,
numero due della Cisl, la ripresa economica
va incoraggiata con misure anticicliche.

Crea a pagina 3

Universitàe imprese
alla sfida dell’innovazione

Nestlé, rinnovato
l’integrativo

Quote rosaneicda
Ocmin: svoltaepocale

Lavoroaprovadicrisi
con misure anticicliche

Rappresentanza
ed esigibilità

delle intese
al centro

del tavolo tra
Confindustria

e sindacati.
Un confronto che

può cambiare
le relazioni
industriali
del Paese

L’entitacomples-
siva della manovra
2011-2014 sarà di 43
miliardi e le tasse
non saranno tagliate,
ma rimodulate. È
questo l’esito ”tecni-
co” del vertice di
maggioranza, che si
è svolto ieri all’ora di
pranzo, presenti il
premier Berlusconi,
il ministro dell’Eco-
nomia Tremonti e il
leader della Lega
Bossi. E proprio Bos-
si ha sintetizzato
l’esito ”politico” del-

la riunione: il Gover-
no rischia fin quando
la manovra non sarà
passata. Parole che
confermano lo stato
di tensione nel cen-
trodestra, anche se
entrando a Palazzo
Grazioli Tremonti ha
smentito l’ipotesi di
dimissioni circolata
sui giornali. Al termi-
ne, Berlusconi parla
di un clima di coesio-
ne e unità che ”va tra-
smesso anche all'
esterno per dimostra-
re che questo gover-
no è davvero forte”.

Le opposizioni resta-
no scettiche ma non
chiudono la porta al
confronto. L’idv,
con il leader Di Pie-
tro, ed il Terzo Polo
fanno sapere che da-
ranno un giudizio do-
po aver visionato il te-
sto. Duro invece il se-
gretario del Pd Ber-
sani, che parla di
”farsa drammatica”
e ”presa in giro colos-
sale per l’Italia”.
Quanto ai contenuti
del provvedimento,
nella bozza resa nota
dalle agenzie di stam-

pa spiccano le misu-
re su statali ed età
pensionabile delle
donne. Quest’ultima
verrebbe innalzata
gradualmente fino a
raggiungere la soglia
dei 65 anni nel 2020.
La notizia è stata pe-
raltro smentita secca-
mente dal ministro
del Lavoro Maurizio
Sacconi: ”Ipotesi
semplicemente infon-
date”. Di certo c’è
che i giochi non sono
ancora fatti. In dub-
bio fino alla fine sem-
bra destinata a resta-

re anche la delega sul-
la riforma fiscale. ”Il
taglio delle tasse non
avverrà in questa ma-
novra”, sentenzia il
leader leghista Um-
berto Bossi uscendo
dal vertice. Probabi-
le invece che al pub-
blico impiego venga
chiesto di stringere
ancora la cinghia. È
il segretario confede-
rale della Cisl Gianni
Baratta, commen-
tando la relazione an-
nuale della Corte dei
Conti, a mettere in
guardia il governo:
”Ribadiamo la netta
contrarietà della Cisl
ad un possibile ulte-
riore blocco della
contrattazione nel
pubblico impiego”.

D’Onofrio e
Guadagni a pag. 3

Manovra, laschiaritanonc’è
Statali,Cisl:noabloccocontratti

Regole sulla rappresen-
tanza sindacale ed
esigibilità delle intese. E’
altissima la posta in palio
che si è giocata nelle ultime
ore nel confronto tra Con-
findustria e sindacati. Il fu-
turo delle relazioni indu-
striali in Italia e dell’azione
unitaria dei sindacati (dopo
l’accordo separato del 22
gennaio 2009) sono stretta-
mente legati all’esito del ta-
volo, intorno al quale si so-
no seduti i segretari genera-
li di Cisl, Cgil e Uil, Raffae-
le Bonanni, Susanna Ca-
musso e Luigi Angeletti; e
il presidente di Confindu-
stria Emma Marcecaglia.
I punti al centro della tratta-
tiva sono numerosi e com-
plessi. Bisogna definire un
sistema di calcolo per la
rappresentatività delle si-
gle sindacali su base nazio-

nale, discutere di
esigibilità ed efficacia del
contratto aziendale una vol-
ta approvato dalla maggio-
ranza delle Rsu e ridisegna-
re il modello contrattuale.
Ed è attorno a quest'ultimo
punto che si concentrano le
maggiori difficoltà: l'obiet-
tivo è quello di mantenere i
due livelli, senza però ren-
dere alternativi il contratto
aziendale e quello naziona-
le.
Le difficoltà maggiori, an-
cora una volta, arrivano dal-

la Cgil. Lunedì sera il diret-
tivo si era chiuso, dopo cir-
ca sette ore di riunione, sen-
za un voto esplicito sulla ri-
chiesta del segretario gene-
rale, Susanna Camusso, di
un mandato a proseguire ed
eventualmente concludere
la trattativa. La Camusso
ha valutato positivamente
lo schema proposto da Con-
findustria poiché conferma
”i due livelli contrattuali,
non prevedendo
l’alternatività tra contratto
nazionale e contratto di se-

condo livello”. Il leader di
Corso d’Italia aveva colto
”un ampio consenso a pro-
seguire la trattativa”. E tut-
tavia aveva incassato l'op-
posizione della minoranza
interna, rappresentata pre-
valentemente dalle tute blu
di Maurizio Landini. Se-
condo il leader della Fiom
si tratta di ”un mandato a
scatola chiusa e gestito con
troppa fretta”.

Giampiero Guadagni
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